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Articolo 1 - Cremazione 
1. La regolamentazione della cremazione e le disposizioni per le relative ceneri sono disciplinate 

rispettivamente dalla L. 30 marzo 2001, n. 130 e dalla L.R. 23 dicembre 2004, n. 37, alle quali 
si rimanda per tutto quanto non specificato nei successivi articoli. 

2. Il Comune, non disponendo di un proprio impianto per la cremazione, si avvale dell’impianto 
crematorio funzionante presso il cimitero del Comune di Aosta, fatta salva la libertà di scelta dei 
familiari o degli aventi diritto. 

Articolo 2. - Autorizzazione alla cremazione, alla conservazione ed alla 
dispersione delle ceneri 

1. L’autorizzazione alla cremazione spetta all’ufficiale dello stato civile del Comune di decesso, ai 
sensi della L. 130/2001. 

2. L’ufficiale dello stato civile del Comune di decesso, sulla base della volontà del defunto, 
autorizza, ai sensi dell’articolo 2 della L.R. 37/2004, la conservazione o la dispersione delle 
ceneri. 

3. Per la cremazione di resti mortali non è necessaria la documentazione di cui ai commi 4 e 5 
dell’articolo 79 del D.P.R. 285/1990. 

Articolo 3 - Urna cineraria 
1. Le ceneri derivanti dalla cremazione di ciascun cadavere o dalla cremazione di resti mortali 

inconsunti o di resti ossei devono essere raccolte in apposita urna cineraria, sigillata e portante 
all’esterno nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto. 

 
2. L’urna cineraria deve essere di proporzioni tali da consentirne l’inserimento nella nicchia 

cineraria delle dimensioni di m. 0,30x0,30x0,50. 

Articolo 4 - Volontà sulla destinazione delle ceneri 
1. Le ceneri derivanti da cremazione possono essere, oltre che tumulate o inumate in cimitero, 

conservate o disperse. 
2. La conservazione o la dispersione delle ceneri è autorizzata dall’ufficiale di stato civile sulla 

base della volontà del defunto, che, ai sensi dell’articolo 4 della L.r. 37/2004, può essere 
espressa nei seguenti modi: 
a) disposizione testamentaria; 
b) dichiarazione autografa, resa ad associazioni riconosciute che abbiano fra i propri fini la 

cremazione dei cadaveri dei propri associati, dalla quale risulti l’indicazione della 
destinazione delle proprie ceneri. 

3. In mancanza di indicazioni da parte del defunto, la volontà sulla destinazione è manifestata dal 
coniuge o, in difetto, dal parente più prossimo e, in caso di concorrenza di più parenti dello 
stesso grado, dalla maggioranza assoluta di questi. 

4. Per i minori e per le persone interdette la volontà è manifestata dai legali rappresentanti. 
5. In caso di mancanza di indicazioni le ceneri sono conservate nel cinerario comune. 
6. In caso conservazione o di dispersione delle ceneri al di fuori del cimitero, la consegna delle 

ceneri viene effettuata ai soggetti indicati dal defunto o ai soggetti autorizzati. 
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7. Il trasporto delle ceneri non è soggetto a misure sanitarie particolari. 

Articolo 5 - Conservazione delle ceneri 
1. Le ceneri possono essere oggetto di affidamento personale con le modalità di cui all’articolo 7 

della L.R. 37/2004. Esse saranno poste in un’urna sigillata che sarà affidata alla persona indicata 
dal defunto o ai soggetti  di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 4 del presente regolamento. 

2. L’ufficiale di stato civile annota in un apposito registro le generalità del soggetto affidatario, che 
si impegna a conservare le ceneri nell’urna sigillata che gli viene consegnata, in luogo decoroso 
e al sicuro da ogni pericolo di profanazione e in modo che sia sempre possibile consentire 
l’identificazione dei dati anagrafici del defunto.  

3. In caso di affidamento delle ceneri ai familiari, i dati anagrafici del defunto possono figurare su 
un’apposita targa collettiva all’interno del cimitero. 

4. In ogni momento successivamente possono essere tumulate o disperse ai sensi del presente 
regolamento. 

Articolo 6 - Dispersione delle ceneri 
1. La dispersione delle ceneri, ai sensi dell’articolo 6 della L.R. 37/2004, è consentita sempre fatta 

salva l’autorizzazione del proprietario del fondo, nei  seguenti luoghi: 
a) nel cinerario comune all’interno del cimitero; 
b) in area verde appositamente destinata all’interno del cimitero; 
c) in natura, purchè ad una distanza di oltre 200 metri da qualunque insediamento abitativo;  
d) nei laghi, fiumi e torrenti, nei tratti liberi da manufatti e in quelli siti sul territorio di 

proprietà comunale al di sopra dei 2700 metri s.l.m.; 
e) in aree private, purchè all’aperto, ad una distanza di oltre 200 metri da qualunque 

insediamento abitativo e con il consenso del proprietario; 
f) in aree di proprietà comunale al di sopra dei 2700 metri s.l.m. 

 
2. La dispersione delle ceneri è eseguita dalla persona indicata dal defunto. In mancanza di 

indicazioni da parte del defunto, la dispersione è eseguita dai soggetti di cui ai commi 3 e 4 
dell’articolo 4 del presente regolamento, o dal rappresentante legale delle associazioni di cui alla 
lettera b) del comma 2 dell’articolo 4 del presente regolamento, o da persona delegata dai 
predetti soggetti, o da personale autorizzato dal Comune, che vi provvede limitatamente ai 
luoghi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 del presente articolo. 

3. E’ vietato disperdere le ceneri nei centri abitati, così come definiti dall’articolo 3, comma 1, 
numero 8, del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 

4. La dispersione in aree private non può dare luogo ad attività aventi fini di lucro. 
5. L’ufficiale di stato civile annota in un apposito registro le generalità del soggetto preposto alla 

dispersione, che si impegna a disperdere le ceneri secondo le norme di legge. 
6. In caso di dispersione delle ceneri i dati anagrafici del defunto possono figurare su un’apposita 

targa collettiva all’interno del cimitero. 

Articolo 7 - Cinerario comune 
1. Nel cimitero è previsto un cinerario comune per la conservazione in perpetuo delle ceneri 

provenienti dalla cremazione di coloro che abbiano espressamente scelto tale destinazione e di 
coloro per i quali i soggetti di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 26 del presente regolamento non 
abbiano provveduto diversamente. 


